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GIÒ BARBERA

Medici e odontoiatri liberi pro-
fessionisti  e  personale  degli  
studi  professionali  potranno  
sottoporsi  alla  vaccinazione  
anti Covid 19. Arriva il via libe-
ra dalla Regione Liguria che ri-
guarda tutti i medici che ini-
zialmente non erano compresi 
nell'elenco di vaccinazione ov-
vero ospedalieri e infermieri. 

«Dopo le pressanti richieste 
da parte degli Ordini liguri e 
della nostra Federazione Re-
gionale a Regione Liguria e Ali-

sa, iniziato a metà dicembre 
scorso, l’Ordine dei Medici Chi-
rurghi  ed  Odontoiatri  della  
Provincia di Savona e la Com-
missione Albo Odontoiatri fi-
nalmente abbiamo ricevuto la 
comunicazione  ufficiale  con  
cui  la  Regione si  impegna a  
provvedere alla vaccinazione 
dei  liberi  professionisti,  non  
appena perverrà adeguato ap-
provvigionamento di  dosi  di  
vaccino. Questo risultato - di-
cono Luca Corti e Gabriele Zu-
nino,  rispettivamente  presi-
dente dell'Ordine dei medici e 

della Commissione albo odon-
toiatri - è sicuramente dovuto 
alla nostra iniziativa e alle ri-
chieste  avanzate  alla  Regio-
ne». Già avviate la raccolta del-
le adesioni che dovranno arri-
vare entro la fine del mese. 

A fare pressione sulla Regio-
ne, ma anche sul ministro del-
la Salute Speranza è stato il 
consigliere  provinciale  Eral-
do Ciangherotti con un video 
registrato nel suo studio denti-
stico. 

Per far comprendere meglio 
«i rischi del mestiere» nel filma-
to si vedeva un paziente sedu-
to sulla  poltrona con la ma-
scherina calata sotto il mento 
e a bocca aperta per farsi cura-
re i denti con il consigliere-den-
tista che si avvicinava a meno 
di trenta centimetri per inizia-
re l'intervento». —
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MAURO CAMOIRANO
CAIRO M.

Controlli della Guardia di Fi-
nanza sui bonus spesa covid 
elargiti dal Comune di Cairo: 
qualcuno  dovrà  restituire  
quanto percepito. Il nodo non 
sarebbe, però, tanto il diritto o 
meno a percepire l’aiuto, quan-
to la non corretta o solo parzia-
le compilazione della doman-
da che avrebbe dovuto portare 
gli  Uffici  sociali  a  chiedere  
un’integrazione o a respingere 
la richiesta. Ma ciò, a quanto 
pare, non è stato fatto. Anche 
se l’assessore ai Servizi sociali, 
Maurizio Briano, puntualizza: 
«Ad oggi  ci  risultano 11 do-
mande, 10 da parte di extraco-
munitari ed una famiglia italia-
na, su circa 300, non compila-
te correttamente. Si trattereb-
be di un 5%, direi quasi fisiolo-
gico in questi casi». E’ anche ve-
ro, però, che lo stesso assesso-
re ammette che circa il 95% 
delle domande (che venivano 
lasciate in apposite cassette di 
raccolta, senza contatto diret-
to con il personale) è stato ac-
colto, una percentuale obietti-
vamente considerevole.

I  controlli  si  stanno  effet-
tuando da mesi su tutto il terri-
torio provinciale, incrociando 
anche i dati con altre agevola-
zioni, tipo il reddito di cittadi-
nanza. Il tutto, però, complica-
to anche dal fatto che la proce-
dura del bonus spesa non era 
univoca, ed ogni Comune ha 
posto propri paletti, riguardo 
il reddito o il danno subito a 
causa del covid. Ad esempio, 
proprio a Cairo il bonus spesa, 
per il quale il budget era di 75 
mila euro messi a disposizione 
dal Governo, era elargito non 
in denaro ma appunto con un 
buono spendibile in alcuni su-
permercati  convenzionati.  Il  
requisito  non  era  il  reddito,  
ma il dimostrare che il richie-
dente aveva subito un danno 
economico  dalla  situazione  
della pandemia indipendente-
mente, appunto, dal lavoro o 
reddito. Il nodo è che i control-
li  della  Guardia  di  Finanza  

avrebbero evidenziato,  però, 
come in alcuni casi la compila-
zione fosse incompleta, sia nel 
dimostrare il danno subito, o il 
proprio reddito; o se si percepi-
scono nel nucleo famigliare al-
tri sussidi, o nella composizio-
ne del nucleo famigliare.

Mancanze magari anche rei-
terate visto che il Comune ave-
va suddiviso il primo bonus di 
75 mila  euro in due trance,  
una da 40 mila e la restante da 
35 mila ed è capitato che alcu-
ne  famiglie  ne  attingessero  
due volte.

Commenta, l’assessore Bria-
no: «Si  deve anche capire il  
contesto: si era in piena pande-
mia, la gente aveva sia biso-
gno che paura, si è lavorato 
con la massima urgenza e può 
essere  sfuggito  qualcosa.  Le  
domande avvenivano attraver-
so un’autocertificazione, non 
essendo previsto di allegare l’I-
see, e non spettava certo all’Uf-
ficio investigare per verificare 
quanto dichiarato, o omesso, 
dai richiedenti sotto la loro re-
sponsabilità». Si doveva, però, 
magari controllare che la ri-
chiesta fosse compilata in mo-

do esauriente, avvertendo in 
caso contrario visto che il ri-
schio era che non venisse accet-
tata. Accettandola a prescinde-
re ora chi è stato colto in fallo 
dai controlli dovrà restituire il 
bonus che andava da un mini-
mo di 50 a un massimo di 300 
euro. E anche qui il discorso si 
complica: in caso di effettiva 

necessità restituire quel dena-
ro potrebbe non essere facile, 
anzi, restituire un bonus otte-
nuto (e di cui magari si aveva 
diritto  compilando  corretta-
mente la domanda) è più pro-
blematico che non ottenerlo. E 
agli 11 casi accertati potrebbe-
ro aggiungersene altri. —
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le delicate fasi del trasporto e della somministrazione

Stoccaggio, scongelamento e uso
i lunghi preparativi per i vaccini 

dopo le sollecitazioni dell’ordine

Dentisti immunizzati
via libera della Regione

VALLEGGIA

Raccolta firme
e retta più alta
per “salvare”
la casa di riposo

Cairo, controlli della Finanza
sulle richieste di bonus spesa
Domande non corrette: qualche cittadino dovrà restituire fino a 300 euro

CALIZZANO

Alla “Suarez”
già rientrati
13 anziani
E oggi altri 4

ELENA ROMANATO
SAVONA

Tre diverse professionalità  e  
lunghi preparativi. Se qualcu-
no pensa che la vaccinazione 
anti covid stia tutta in pochi se-
condi di  un'iniezione si  sba-
glia. Dietro c'è una procedura 
complessa ed una minuziosa 
pianificazione, che coinvolge 
farmacisti, medici e infermie-
ri. Intanto le fiale devono esse-
re conservate ad una tempera-
tura bassissima a -75° C e van-

no fatte scongelare lentamen-
te. Per lo stoccaggio l'Asl può 
contare su una cella frigorifera 
al San Paolo, in attesa di altri 
quattro congelatori da 505 li-
tri, ordinati alla società KW Ap-
parecchi Scientifici di Monte-
riggioni, Siena, che permette-
rà di stoccare i vaccini anche 
negli altri ospedali. 

«La procedura di scongela-
mento - spiega il direttore del-
la Struttura complessa di Igie-
ne e sanità pubblica Virna Fru-

mento - deve essere graduale e 
avviene, in genere il pomerig-
gio prima, ponendo le fiale in 
frigoriferi a temperatura tra i 2 
e gli 8 gradi. Il vaccino può es-
sere conservato e mantenuto a 
temperatura refrigerata per 5 
giorni ma diventa delicatissi-
mo quando è preparato per es-
sere iniettato». Il vaccino vie-
ne trasportato in borse frigo a 
temperatura  controllata  nei  
luoghi di vaccinazione. In ba-
se alle circolare redatta dalla 

Società  Italiana  di  Farmacia  
Ospedaliere (Sifo) e dalla So-
cietà Italiana farmacisti prepa-
ratori (Sifap) il preparato de-
ve raggiungere la temperatu-
ra ambiente, poi occorre capo-
volgere lentamente le fiale 10 
volte, non agitarle, e diluirle in 

una soluzione di cloruro di so-
dio, prima della somministra-
zione. Per questo motivo nel 
«team» dei vaccinatori dell'Asl 
è compreso un farmacista che 
si occupa della diluizione.

Al Santa Corona la vaccina-
zione viene fatta nello spazio 

congressi, al piano terra e al 
San Paolo viene fatta allo spa-
zio congressi al Padiglione Vi-
giola. Le persone da vaccinare 
vengono chiamate in gruppi di 
sei; ad un primo ingresso il me-
dico fa un'anamnesi e racco-
glie i dati. C'è poi un secondo 
ingresso con il controllo dei no-
mi in elenco e il passaggio alla 
postazione  dove  avviene  la  
vaccinazione a cui segue un'at-
tesa per 15 minuti, sotto il con-
trollo del medico, per verifica-
re che non ci siano problemi. 
Nella fase di registrazione dei 
dati viene anche fissato l'ap-
puntamento per la seconda do-
se, dopo 21 giorni. Per evitare 
sprechi, in caso di assenti, si 
tengono a disposizione even-
tuali «riserve» per avere sem-
pre 6 persone da vaccinare. —
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CORONAVIRUS

Ha già superato l'obiettivo 
prefissato, con 1.300 ade-
sioni,  la  petizione online  
«Salviamo la casa di riposo 
di Valleggia», lanciata sul-
la  piattaforma  «Chan-
ge.org» a nome degli ospiti 
della San Giuseppe e diret-
ta  al  responsabile  della  
struttura. Un’iniziativa na-
ta dalla comunità locale di 
Valleggia, dopo che è stata 
decisa la chiusura della ca-
sa di riposo che cesserà l'at-
tività il 28 febbraio. I paren-
ti degli ospiti della struttu-
ra si trovano così in difficol-
tà e a  dover cercare una 
nuova residenza per i loro 
anziani. «I posti ci sarebbe-
ro - dice uno di loro - ma 
quando ho chiesto ad una 
residenza per anziani di Al-
bisola mi è stato detto che, 
per ora, non accettano nuo-
vi ingressi da persone che 
arrivano da strutture non 
covid free» . Come soluzio-
ne estrema i parenti si era-
no anche detti disposti ad 
accettare un aumento del-
la retta ma la proposta sa-
rebbe  stata  respinta  e  la  
chiusura della San Giusep-
pe ormai decisa. I consiglio 
d'amministrazione dell’en-
te, ha indicato la causa nei 
problemi economici aggra-
vati  dalle  conseguenze  
dell’emergenza Covid. Nel 
lungo comunicato di don 
Michele  Farina,  parroco  
della chiesa Santissimo Sal-
vatore, si parla di «ineludi-
bili ragioni di sostenibilità 
economica» che non con-
sentono  la  prosecuzione  
del servizio. E.R. —
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La casa di riposo di Valleggia

E’ delicata la gestione dei vaccini prima delle iniezioni

Controlli sui bonus spesa elargiti dal Comune di Cairo Montenotte

Casa di riposo Suarez di Ca-
lizzano, prosegue il reinse-
rimento degli ospiti in strut-
tura. Dopo il via libera alla 
riapertura della residenza 
protetta dell’Alta Val Bor-
mida, arrivato giovedì, so-
no già 13 gli ospiti rientrati 
negli ultimi giorni. A que-
sti, entro la giornata di og-
gi, se ne aggiungeranno al-
tri 4. «Quotidianamente so-
no  programmati  trasferi-
menti di ritorno, man ma-
no che i degenti risultano 
negativi al tampone - con-
ferma il sindaco di Calizza-
no,  Pierangelo  Olivieri  -.  
Anche per il personale del-
la struttura prosegue il pro-
gressivo rientro in servizio 
con il supporto di persona-
le qualificato Asl».

Intanto, dopo le criticità 
registrate  all’inizio  dello  
scorso mese di dicembre, 
la situazione è tornata sot-
to il livello di guardia an-
che in paese. «La situazio-
ne è in significativo miglio-
ramento - conferma Olivie-
ri -, ma è sempre necessaria 
la massima attenzione. I ca-
si positivi  in sorveglianza 
sono 14, mentre 11 perso-
ne sono in attesa dell’esito 
del tampone di controllo, e 
altre 6 di effettuarlo. Un so-
lo caso è in isolamento fidu-
ciario. Ribadisco come sia 
sempre necessario il massi-
mo rispetto delle normati-
ve: non ci possono essere 
eccezioni, la salute e la sicu-
rezza della nostra comuni-
tà  dipendono,  in  questo  
momento come non mai,  
da ciascuno di noi».L.MA. —
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La casa di riposo Suarez
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